
• • GENOVA Una delicata facciala barocca a 
tinte pastello sta ricoprendo i muri di Palazzo 
San Giorgio antica residenza del «capitano del 
popolo» e oggi sede del Consorzio autonomo 
del porto Dicono che una volta tutti I grigi 
palazzi della citta brillassero di affreschi come 
questo Era II tempo In cui Genova era una 
capitale dell Occidente Condannati dalla 
mancanza di terra e di risorse proprie a «Impa 
dronirsl del mondo o a non esistere» - sono le 
famose parole di Braudel -1 genovesi avevano 
Imboccato con arditezza la prima alternativa 
perseguita più con la potenza finanziaria che 
marinara e militare Fino a che la bancarotta di 
Filippo II non travolse anche i signori di Geno 
va suoi principali finanziatori E una storia ar 
clnota la ricordo solo perché a volte penso 
che dati da allora la superba Incapacità di Gè 
nova di lare i conti con la propria crisi trasfor 
mazlone e con la ricerca di nuove forme di 
•dominio» sul mondo Un paradosso? Forse E 
un fatto però che si perde nella memoria I atti 
Udine di questa città ad emanare da sé un im 
magine di declino e di eccessiva prudenza II 
porto perde colpi rispetto a Marsiglia e a Livor 
no? Ma lo denunciavano già i cronisti del 1845 
ben prima di Giorgio Bocca L industria non ha 
futuro? Vacilla il potere delle «grandi fami 
glie»? E già tutto annotato nell insuperato ri 
tratto di Genova descritto da Guido Piovene 
alla fine degli anni Cinquanta nel suo «Viaggio 
in Italia» E oggi - unica iniziativa tangibile di 
quel «comitato pubblici privali» salutato qual 
che anno la come sussulto di protagonismo 
Imprenditoriale di fronte alla «delndustnalizza 
zlone» - ecco puntuale il referto del Censls 
sulla nevrosi di una città alla perenne e infrut 
(uosa ricerca di una identità «perduta» 

Ma qual è insomma la consistenza vera 
della «crisi» genovese? 

A fidarsi dell Immagine urbana dalla quale 
siamo partiti chi arriva oggi nel capoluogo 
ligure non ha certo I idea di una città morente 
SI ridipingono e si ristrutturano I palazzi del 
centro storico sono in costruzione ben due 
grandi teatri a levante e a ponente della cen 
Irale Piazza De Ferrari - attorniata dalla vec 
chia Borsa e dalle sedi delle principali banche 
- svettano i grattacieli appena finiti di Corte 
Umbruschlni e San Benigno simboli del nuo 
vo terziario La «city» si è enormemente aliar 
gata È solo un mutamento superlicialc? 

Ne parlo con Piero Gambacclam che quei 
grattacieli ha disegnato e che ne ha seguito 
passo a passo la storia e la crescita E appratii 
lo della sua magica capacità di essere insieme 
protagonista e spettatore disincantato delle 
principali cose genovesi forse perchè è un 
arguto toscano anche se da decenni trapianta 
to qui II complesso di Corte Lambruschini 
(grande albergo torri terziarie centro com 
mercìale teatro di prosa il tutto dentro glgan 
teschi prismi di vetro e cemento) da un punto 
di vista economico «non ha scoperto niente» 
Una miriade di piccole e medie imprese vi si 
sono accaparrate una sede di rappresentanza 
convinte che «migliorare I immagine» farà mi 
gllorare anche gli affari Ambitissimo è risulta 
lo II centro commerciale il valore dei negozi 
oscilla da sette milioni a dodici milioni al me 
Irò quadrato CI sono commercianti che per 
trasferirli qui - magari da solo duecento metri 
più in là - sborsano un miliardo Uno specchio 
insomma di quel fenomeno di «finanziarizza 
zlone passiva» in assenza di vero sviluppo 
«neh* nel lamoso terziario di cui parla sul 
nuovo mensile «I magazzini del sale» (promos 
so da un gruppo di Intellettuali e giornalisti 
genovesi e sostenuto dal Pei) un economista 
che di Genova si è occupato a lungo come 
Giancarlo Caselli Un fenomeno che ha un suo 
jboeso «flatujale» nei| investimento Immoli 
Ilare 

In parte diverso II «motore economico» atti 
vaio dall altro grande centro direzionale - San 
Benigno - di cui una altissima torre già è attiva 
poco distante dalla Lanterna II primo a com 
orarsi 1 ufficio qui è stato un piccolo operatore 
(nello strano settore degli spray per tenere lon 
tarili Cini ) ma poi sono venute tutte le prin 
clpall banche la società di navigazione Italia 

.Chiudono le vecchie fabbriche, crescono i grattacieli 
Una città che è ancora alla ricerca del suo futuro 
Azione del Pei: traffico, ambiente, piano regolatore 

Genova? Non è più lei 

I nuovi grattacieli di Genova la torre di San Benigno 

(che pure ha ridimensionato nello stesso pe 
riodo gli organici) imprese maggiori una so 
dota internazionale come il World trade cen 
ter (servizi telematici) I Costa - animatori In 
una prima fase delio stesso insediamento dire 
zionale - e fatto significativo 11 petroliere Gar 
rone 11 quale chiude la sua raffineria e protesta 
contro la città «sorda» ai suoi progetti immobi 
Ilari ma sì compra ben quattro plani del gratta 
cielo Forse fiuta nuovi affari nella tanto critica 
ta Genova? E ne cresceranno altri due di grat 
taclell II secondo - un bizzarro matitone esa 
gonale a strisce progettato dagli americani - e 
già venduto al sessanta per cento ali Italim 
pianti e per il restante 40 per cento le trattative 
sono in corso Si parla di una nuova sede del 
Cnr Nel terzo ci saranno gli uffici del Consor 
zio autonomo del porto I clienti comunque 
non mancano anche qui i valon iniziali dei 
locali sono lievitati di un buon terzo di fronte 
alla domanda 

E vero che si tratta in gran parte di trasferi 
menti di sedi aziendali interne alla citta (che 
liberano però altre aree centrali forse va 
scomparendo la Genova degli «scagni» nei vi 
coli dietro il porto) Ma I interesse suscitato dal 
centro di San Benigno che si trova tra il porto 
attuale e le aree industriali e portuali del Po 
nenie cittadino vicino agli sbocchi dell auto 
strada che collega Genova alla pianura Pada 
na conferma che le forze economiche più at 

A Genova chiudono le antiche fabbri 
c h e m a c rescono t nuovi grattacieli 
Decine di migliaia di posti in meno 
nell industria, pero I occupazione 
complessivamente aumenta A benefi 
ciò di un terziano assai poco avanzato 
Citta prigioniera di una perenne imma
gine di crisi, Genova cerca ancora un 

futuro Non I aiuta il debole pentaparti 
to locale ne 1 In del professor Prodi, 
padrone di aree e fabbriche potenziai 
mente strategiche Nel ponente indù 
striale decl inano le «roccaforti rosse» 
ma nascono nuovi movimenti per I am
biente e la qualità urbana Genova cor 
re ad ovest Genova non è più lei 
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tenie sembrano credere a quello spostamento 
del baricentro urbano verso ovest già preco 
nizzato dai programmi della vecchia giunta di 
sinistra e confermato oggi anche dal rapporto 
Censis «Genova corre ad ovest - dicono gli 
uomini del professor De Rita chiamati al ca 
pezzate della citta - il grande tema della pia 
nificazione urbana genovese nei prossimi anni 
è I area del Ponente» 

L'architetto Gambaccianl conferma Ma os
serva sconsolato che proprio nel punto in cui 
ci si aspetterebbe il maggior dinamismo e la 
più forte tensione al futuro la stasi è invece 
totale Qui si concentra quel che rimane della 
grande industria a partecipazione statale ci 
sono le vaste aree dell Eni (Snam) per lo stoc 
caggio del petrolio le aree di Garrone (Erg) Ci 
sono anche i nuclei di un possibile nuovo svi 

luppo industriale e tecnologico avanzato I El 
sag I Esacontrol I Ansaldo la Marconi la 
Piaggio C è il nuovo porto di Pra Voltn dove e 
in costruzione il grande terminal per ì contai 
ner È un buon terzo della città dove negli 
ultimi anni mentre Genova perdeva altri cen 
tornila abitanti i residenti sono aumentati pò 
pelando i nuovi quartieri dell edilizia pubblica 
<mquu ìp $ol|lna 

Franco Sartori segretario della Zona Ponen 
te della Cgil mi confonde sciorinandomi da 
vanti nella sede rinnovata della vecchia Carne 
ra del Lavora di Sestn decine di mappe e 
fotografie in cui si addensano i colon delle 
vaste aree ex industriati di proprietà dell In e 
dell Eni dei punti di maggior degrado ambien 
tale dei progetti di Garrone delle strade con 

gestionale dal traffico e dall inquinamento Poi 
parla del mo tiplicarsi di movimenti nuovi non 
solo la lotta dei siderurgici per il posto di lavo 
ro ma quella delle donne e dei cittadini per un 
ambiente migliore quelle degli abitanti dei 
quartieri nuovi che vogliono una città degna 
di questo nome e protesta che nessuno - né le 
istituzioni locali ne I tri, ne il governo né gli 
imprenditori privati - sembra in grado di offri 
re a queste domande forti una valida idea prò 
gelatale una sintesi per il futuro Racconta una 
immagine che contrasta malinconicamente 
con quella delle tecnocittà futurìbili tante voi 
te indicata da chi intanto non ha saputo che 
ridimensionare le vecchie gloriose manifattu 
re Sulla desolata banchina che un giorno do 
vrebbe diventare il terminal-container di Prà 
Voltn centinaia di cassintegrati delle fabbriche 
metalmeccaniche vanno a pescare oltre i re 
cinti del Consorzio autonomo del porto iguar 
diani chiudono un occhio E loro passano il 
tempo e forse guadagnano qualcosa in più 
Un immagine di sconfitta e penoso adattameli 
to7 O anche la pulsione a riappropriarsi di un 
rapporto con la natura abbandonato nei de 
cenni dello sviluppo industriale tanto più ora 
che quelle grandi fabbnche d acciaio sul mare 
sembrano prive di futuro' 

Certo e è qui una classe operaia tartassata 
dalle ristrutturazioni che da anche segni di 
stanchezza Come quando dice «no* ali accor 
do per il passaggio del Cogea (Consorzio pub

blici privali ex Halsider) al padrone tutto pnva 
to Riva per poi rimangiarsi quel voto in un 
sussulto di realismo di fronte alla prospettiva 
della chiusura Si potrebbe persino rivolgere 
una provocazione ai tanti «modemizzatort» 
che per anni hanno protestato contro il prete 
so «conservatorismo» degli operai genovesi 
Ora che le «roccaforti rosse» sono un pò 
sguarnite ora che al governo ci siete voi che 
cosa avete saputo fare di veramente nuovo? 

E singolare AH indomani del voto che ha 
permesso a Craxi e De Mita di cantar tanta 
vittona nei congressi cittadini del Psi e della 
De a Genova si respira aria di crisi e di tensio 
ne 11 socialista Tonino Bettanln accusa gli al 
leali democristiani di tenere paralizzata da due 
anni la giunta comunale Lamentele opposte in 
casa de dove 1 uomo del «nnnovamento» vo 
luto negli anni della crisi da De Mita il «coordi 
natore» Filippo Peschiera va in minoranza e 
lancia profezie oscure sulle possibili «ricadute» 
del suo partito una «balena bianca* tuttora in 
difficoltà nel naggregare e mantenere consen 
si nella metropoli mutante 

Si capisce la debolezza in cui è precipitato II 
governo locale La Regione il Comune il Con 
sorcio autonomo del porto nonostante I asso
luta omogeneità politica non sembrano anco
ra in grado di mettersi d accordo nemmeno 
per gestire il reclamizzatissimo «business» del 
le colombiane del 1992 Figuriamoci per con 
trattare col governo e il sistema dell Industria 
pubblica - e privata - un nuovo volto produtti 
vo per la citta capace di guardare non solo a 
tre mesi di festeggiamenti per I anniversario 
della scoperta dell America ma al posto che 
nei prossimi decenni Genova saprà occupare 
al di là della retorica nei sempre più integrati 
mercati europei e mondiali 

Non è un caso se in assenza di interlocutori 
politici affidabili quei pochi Imprenditori qua
rantenni con un pò di dinamismo (starno a 
Genova e i rampolli delle vecchie famiglie rin 
verdiscono la vocazione edile e immobiliare di 
una borghesia da sempre affezionata alla ban
ca e al mattone) si organizzano in nuove forme 
lobbistiche nascono le sigle «Genova svilup
po» «Genova 2000» «Project» gruppi e corda
te che si .strutturarlo per avanzare progetti pre 
mere sull assessore o il ministro andare a Ro* 
ma a caccia di appalti Altro sintomo di «mo 
dernita» assai vecchia 

E il Pei? Dopo lo choc dell estromissione 
dal governo della città - mi dice Claudio Bur
lando Ingegnere elettronico e consigliere co
munale comunista - e dopo un perìodo «attesi 
sta» rispetto ad una possibile repentina crisi 
del gracile pentapartito genovese si è impe 
gnato in una intensa elaborazione programma 
tica e in una serie di iniziative aperte alla città 
Il traffico e I ambiente il centro storico il Po
nente Si traduce in un azione incalzante ver 
so il governo locale I intuizione già affacciata 
- con ritardo - negli ultimi anni della giunta di 
sinistra di un mutamento di fase profondo per 
la città di cui e riflesso emblematico I urgenza 
di un nuovo Piano regolatore oltre la filosofia 
vincolistica e «industrialista» di quello del 
1980 bandiera con cui la sinistra unita aveva 
conquistato nel 75 il governo della città 

Ci sono i comunisti che elaborano ì nuovi 
programmi e quelli che cercano più istintiva 
mente di attuarti subito Penso alla figura mi 
nuta e ai grandi occhi chiarì di Patrìzia Avagnì 
na che disegna cartelli e striscioni per le sue 
donne di Cornigliano pronta a scendere anco
ra una volta in piazza a distribuire volantini, 
magan a bloccare la strada, E arrabbiatali™ 
in questi giorni U nuovo accordo con I Indù* 
stnale Riva per il Cogea ex Italsìder se lo sente 
passare sopra la testa Salvare I acciaieria va 
bene Ma tre anni di lotte per (ambiente? lUttl 
gli impegni presi dagli enti locali? Sarà subito 
ancora una volta il solito ricatto occupaziona
le7 Patnzia vuole che siano ascoltate le donne 
e gli abitanti del Ponente uno dei territori ur
bani più inquinati d Italia Pensa che quell ac
cordo per continuare a produrre acciaio tra k 
case non riguardi solo il padrone e il sindaca
to Vuole ficcarci il naso Non è una pretesa 
davvero bella? 

8.000.000 SENZA INTERESSI DA 18 A 24MESI 
OPPURE FINO A 1.500.000 DI SCONTO 
SU TUTTE LE CITROEN BX DISPONIBILI. 

Aspettate a partire per le vacanze Potreste perdere un'occasione 
irripetibile Fino al 30 luglio 1 Concessionari Citroen vi offrono A l 
otto milioni* di finanziamento senza interessi in 24 mesi, sui 
modelli Citroen BX diesel, oppure otto milioni * senza interessi in 
18 mesi sui modelli benzina E non è finita, se siete già sotto 
l'ombrellone vi conviene tornare a casa Infatti, in alternativa 

OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
EacluBO su BX Vinlage Costo prat ca finanziali ento L 150 000 Salto appro\az ano C troen finanz ina 

all'offerta rateale potete scegliere lo sconto di un milione e mezzo*IVA inclusa, 
su BX diesel o di un milione, IVA inclusa, su BX benzina Le offerte, non cu

mulatoli tra loro né con altre iniziative in corso, sono valide so
lo per le Citroen BX disponibili presso le Concessionarie. 

E un'iniziativa dei Concessionari Citroen che I 
farà splendere il sole per tutte le vostre vacanze. | 

VALIDA FINO AL 30 LUGLIO. 
tltUOIM INANI OKI* CITtOlN MS NQ fi M » | cmolmnniMKi m annui* 

281 Unità 

Venerdì 
22 luglio 1988 
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